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Sommario: 

MICA ESTRATTA DA MINATORI BAMBINI IN 

MOLTI PRODOTTI VENDUTI NEI MERCATI 

OCCIDENTALI 

settore viene stimato in almeno 

22.000 persone, la metà delle 

quali minori. 

Miniere informali 

In Madagascar la mica viene 

estratta con metodi non indu-

striali. Attualmente questo Pae-

se è il terzo esportatore mon-

diale e nel settore della mica a 

scaglie, usata soprattutto nell‟in-

dustria elettronica e automobili-

stica, il Madagascar ha già su-

perato l‟India, il maggiore espor-

tatore mondiale. La mica viene 

tagliata a mano e i detriti ven-

gono ulteriormente puliti e 

sfogliati a mano, causando 

ferite sulle mani dei bambini. 

Molte delle miniere visitate dai 

ricercatori non avevano alcun 

permesso d‟estrazione. 

Con un prezzo base di 4 cente-

simi di euro al kilo, i minatori 

malgasci di mica vengono pa-

gati meno della metà di quelli 

indiani. Pur lavorando l’intera 

giornata le famiglie non rie-

scono a guadagnare abba-

stanza per fare 2 pasti al gior-

no. Le esportazioni di mica in 

Madagascar hanno avuto un 

aumento esponenziale dal 2008 

ad oggi ma il prezzo per tonnel-

lata si è drasticamente abbas-

sato, il che indica, secondo i 

(Continua a pagina 2) 

Rapporto Terre des Hommes: 

in Madagascar metà dei 

22.000 minatori hanno tra i 5 

e i 17 anni 

I n Madagascar il 50% dei 

lavoratori che estraggono 

la mica ha dai 5 ai 17 anni. 

Questo minerale con proprietà 

uniche di brillantezza, isolamen-

to e resistenza al calore, è mol-

to richiesto per la manifattura di 

innumerevoli prodotti, dall‟indu-

stria automobilistica alla cosme-

tica. Tuttavia spesso deriva 

dallo sfruttamento lavorativo di 

minori. La ricerca appena pub-

blicata da Terre des Hommes 

Olanda “Child Labour in Mada-

gascar’s Mica Sector” (Lavoro 

minorile nel settore della mica in 

Madagascar) evidenzia come le 

condizioni di lavoro siano 

durissime e i bambini respiri-

no costantemente polveri 

sottili, ricavando un compen-

so di appena 4 centesimi di 

euro al kilo. Quasi tutto il mine-

rale è destinato alla Cina, dove 

viene utilizzato in prodotti per le 

aziende dell‟Occidente senza 

alcuna restrizione.  

Da qualche anno Terre des 

Hommes sta investigando la 

filiera della mica, dall‟estrazione 

al prodotto finale. Dopo aver 

dimostrato lo sfruttamento lavo-

rativo dei minori che lavorano 

nel settore in India, adesso pre-

senta un report sulle miniere di 

mica in Madagascar e la filiera 

di questo minerale dalla Cina al 

mercato globale. Nell‟isola afri-

cana il minerale viene estratto 

soprattutto nelle regioni più po-

vere del Sud. Nelle 3 principali 

aree di produzione la percen-

tuale di bambini che lavorano 

nell’estrazione e la lavorazio-

ne del minerale con le loro 

famiglie varia dal 56 al 62%. Il 

numero totale dei lavoratori del 

Mica estratta da minatori bambini 1 
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ricercatori di Terre des 

Hommes, il ricorso a un 

inaccettabile sfruttamen-

to dei lavoratori. 

Esportazioni in Cina 

Il rapporto riporta anche i 

risultati dell‟indagine 

sulla filiera in Cina. 

L’87% della mica pro-

dotta in Madagascar 

viene trasportata via 

mare in Cina per essere 

utilizzata nei prodotti di 

aziende come Panasonic 

(Giappone), Fujikura 

(azienda giapponese che 

produce cavi e fili per 

l‟elettronica, le telecomu-

nicazioni e l‟automobile), 

il gruppo Prysmian (nato 

dalla fusione di NL Draka 

e l‟italiana Prysmian), 

Van Roll e Isovolta 

(entrambi svizzere). I 

clienti di queste aziende 

corrono il rischio di esse-

re collegati allo sfrutta-

mento minorile.  

(Continua da pagina 1) Secondo Terre des 

Hommes Olanda il setto-

re industriale non sta 

rispettando l‟obbligo di 

diligenza rispetto allo 

sfruttamento del lavoro 

minorile nei prodotti che 

commercializzano. L’or-

ganizzazione chiede 

all’industria dell’elet-

tronica e dell’automo-

bile di verificare da 

dove arriva la mica 

contenuta nei loro pro-

dotti e, assieme ai pro-

pri fornitori, di accer-

tarsi di non acquistare 

mica derivante dallo 

sfruttamento di minori. 

Solo così si potrà elimi-

nare il lavoro minorile. 

La responsabilità è an-

che del governo del Ma-

dagascar. Durante l‟inda-

gine i ricercatori hanno 

incontrato alcuni funzio-

nari del Ministero del 

settore minerario. Pur 

essendosi dimostrata 

disponibile, questa auto-

rità è priva di risorse e 

des Hommes Italia fa 

parte della Terre des 

Hommes International 

Federation, lavora in 

partnership con EU DG 

ECHO ed è accreditata 

presso l’Unione Euro-

pea, l’ONU, USAID e il 

Ministero degli Esteri 

italiano - Agenzia Italiana 

per la Cooperazione 

Internazionale (AICS). 

Per informazioni: 

www.terredeshommes.it 

non riesce ad assicurare 

un‟adeguata sorveglian-

za. Infatti il Madagascar 

è un paese fragile e si 

situa al 161esimo posto 

su 189 dell‟Indice di Svi-

luppo Umano mondiale. 

Terre des Hommes 

Olanda sta collaborando 

con Unicef per avviare 

un progetto in Madaga-

scar per eliminare lo 

sfruttamento di minori 

nelle miniere di mica 

coinvolgendo tutte le 

parti in causa. 

Terre des Hommes dal 

1960 è in prima linea per 

proteggere i bambini di 

tutto il mondo dalla vio-

lenza, dall’abuso e dallo 

sfruttamento e per assi-

curare a ogni bambino 

scuola, educazione infor-

male, cure mediche e 

cibo. Attualmente Terre 

des Hommes è presente 

in 67 paesi con 816 pro-

getti a favore dei bambi-

ni. La Fondazione Terre 

Rossella Panuzzo 

Ufficio Stampa 

Terre des 

Hommes 

tel. +39 02 

28970418 int.131 

- cell. +39 340 

3104927 

r.panuzzo@tdhital

y.org 

terredeshommes.

it 

http://www.terredeshommes.it/
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G OEL – Gruppo 

Cooperativo è 

stato invitato dalla Com-

missione Europea a rela-

zionare alla Small ME-

dium Assembly, l‟evento 

più significativo per le 

piccole e medie imprese 

in Europa. 

Insieme al network dei 

delegati delle PMI, la 

SME Assembly rappre-

senta la struttura di go-

vernance dello Small 

Business Act, il quadro 

generale della politica 

UE in materia di PMI. 

L‟assemblea 2019, in 

corso ad Helsinki da 

lunedì, è il cuore della 

European SME Week, la 

settimana europea per la 

promozione dell‟impren-

ditorialità. 

L‟esperienza di GOEL – 

Gruppo Cooperativo è 

stata inserita all‟interno 

del workshop “The eco-

nomy of wellbeing - va-

lue creation through col-

laboration with social 

enterprises”: il presiden-

te Vincenzo Linarello è 

intervenuto ieri in dialogo 

con Alberto Zambolin, 

CEO dell‟agenzia di co-

municazione Message 

Group, partner di GOEL. 

“Siamo fieri di essere 

stati chiamati a portare a 

livello europeo, proprio 

dalla Calabria, un para-

digma di come le piccole 

e medie imprese posso-

no fare comunità, non 

solo per competere sul 

mercato e creare innova-

zione, ma anche per 

produrre cambiamento 

sociale» afferma Vincen-

zo Linarello. «GOEL sta 

provando a costruire un 

dialogo di reciprocità con 

la Commissione Euro-

pea: rappresentando i 

veri bisogni del territorio, 

ma offrendo, al contem-

po, anche paradigmi di 

buone prassi per trovare 

soluzioni”. 

G OEL - Gruppo 

Cooperativo è 

una comunità di perso-

ne, imprese e cooperati-

ve sociali, nata nel 2003 

nella Locride. Opera per 

il riscatto e il cambia-

mento della Calabria 

attraverso il lavoro, la 

promozione sociale e 

un'opposizione attiva alla 

'ndrangheta, per dimo-

strare quanto e come 

l'etica non sia solo giusta 

ma possa anche essere 

efficace.  

Oggi GOEL gestisce 

numerose attività in cam-

po sociale – comunità di 

accoglienza per minori, 

progetti di accoglienza di 

migranti, servizi sanitari 

di salute mentale - e le 

seguenti iniziative im-

prenditoriali: GOEL Bio, 

brand che aggrega le 

aziende agricole che si 

oppongono alla 

„ndrangheta e conferisce 

il giusto prezzo ai produt-

tori; CANGIARI, primo 

marchio di moda etica di 

fascia alta della moda 

italiana; I Viaggi del 

GOEL, tour operator di 

turismo responsabile in 

Calabria; GOEL Commu-

nication & Consulting, 

fornitore di servizi di con-

sulenza e comunicazio-

ne alle imprese; Campus 

GOEL, incubatore di 

impresa etica. 

GOEL A HELSINKI PER L’ASSEMBLEA 

EUROPEA DELLE PMI 



I n seguito alla scossa 
di magnitudo 6.5 ha 

colpito l‟Albania nelle 
prime ore di oggi, 26 
novembre, e alla succes-
siva autorizzazione del 
Presidente del Consiglio, 
Giuseppe Conte, per la 
partenza di uomini e 
mezzi del sistema di 
Protezione Civile per 
rispondere alla richiesta 
di soccorso avanzata 
dall‟Albania, sono in par-
tenza i volontari Anpas 
da Bari.  

Nell‟esprimere vicinanza 

e sostegno alla popola-
zione colpita, i volontari 
e il personale Anpas 
sono disponibili anche 
ad implementare le forze 
mettendo in campo altri 
uomini e mezzi, sempre 
in base alle richieste del 
Dipartimento di Protezio-
ne Civile 

Compito del team italia-
no, oltre alle attività di 
ricerca e soccorso, sarà 
quello di garantire il ne-
cessario supporto alle 
autorità locali nelle attivi-
tà di valutazione del dan-
no e dell‟agibilità sia su 
strutture pubbliche che 
su edifici privati. 

Anpas (Associazione 
Nazionale Pubbliche 
Assistenze), nata nel 
1904 dal movimento 

delle Società Operaie di 
Mutuo Soccorso, è una 
delle organizzazioni di 
volontariato più grandi 
d‟Italia con 918 pubbli-
che assistenze e che 
oggi conta 86mila volon-
tari attivi, 341.971 soci, 
oltre 3000 dipendenti, 
2.592 volontari in Servi-
zio Civile in più di mille 
presìdi in tutte le regioni 
d‟Italia. Anpas si occupa 
di soccorso e trasporto 
sanitario, protezione 
civile e ambientale, ser-
vizi sociali, cultura e coo-
perazione internazionale. 

L‟Anpas (Associazione 
Nazionale Pubbliche 
Assistenze) Comitato 
Regionale Piemonte 
rappresenta oggi 82 as-
sociazioni di volontariato 

TERREMOTO IN ALBANIA: VOLONTARI ANPAS IN 

PARTENZA 
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O 
biettivo Total 
Quality (*) e De-
sign for All (*): le 

leggi attuali riescono a 
colmare le esigenze reali 
dell'utente finale? Si, 
totalmente, a volte? in 
modo ideale? E quando 
non è possibile applicare 
la legge in modo esausti-
vo l'esperienza può inter-
venire?  E in che modo?  

Il dibattito verterà sull'in-
dividuazione progettuale 
basata sulle normative 
vigenti e sulle reali esi-
genze derivanti sia 
dall'esperienza profes-
sionale che dal fruitore 
stesso. 

Per una più efficace in-
terventistica edilizia ap-
pare necessario coniu-
gare tali aspetti, con 
particolare attenzione a 
chi vive l'esperienza in 
prima persona, affinché 
da cammino ideale di-
ventino azione. 

Ne discutono: 

Mauro Baccega, Asses-
sore Sanità, Salute, Poli-
tiche Sociali Regione 
Autonoma Valle D‟Aosta 

Renzo Testolin, Asses-
sore Finanze, Attività 
produttive e Artigianato 
Regione Autonoma Valle 
D‟Aosta, 

Fabio Brédy, Vicario 
generale della Diocesi di 
Aosta, 

Sergio Togni, Presidente 
Ordine Architetti Pianifi-
catori, Paesaggisti e 
Conservatori Regione 
Autonoma Valle D‟Aosta 

Corrado Cavallero, Pre-
sidente Ordine Ingegneri 
Regione Autonoma Valle 
d'Aosta 

Rémy Vauterin, Presi-
dente Collegio Regionale 
Geometri e Geometri 
Laureati Regione Auto-
noma Valle d'Aosta 

Susanna Occhipinti, Diri-
gente Scolastico dell‟I-
SIT “I. Manzetti”, Aosta 

Giuseppe Trieste, Presi-
dente FIABA Onlus 

Moderatore: Architetto 
Antonio Di Bene. 

L'evento sarà occasione 
per i ragazzi dell'ISIT 
"I.Manzetti" per presen-
tare il loro progetto di 
abbattimento delle bar-
riere architettoniche 
“Aosta ensemble". 

  

(*) Total Quality e Design 
for All ovvero 

“progettazione per tutti”, 
finalizzata all‟inclusione 
sociale, all‟uguaglianza 
nel rispetto della diversi-
tà umana, attenta a biso-
gni, esigenze e desideri 
delle persone. 

FIABA onlus ha come 
obiettivo la promozione 
dell‟eliminazione di tutte 
le barriere fisiche, cultu-
rali, psicologiche e sen-
soriali per la diffusione 
della cultura delle pari 
opportunità a favore di 
un ambiente ad accessi-
bilità e fruibilità totale 
secondo i concetti di 
“Design for all” e 
“Universal Design”. Nel 
2002 si presenta alle 
istituzioni pubbliche e 
private presso la sede 
del CNEL, Consiglio 
Nazionale dell‟Economia 
e del Lavoro e nel 2008 
con un provvedimento 
del Ministero del Lavoro, 
Salute e Politiche Sociali 
l‟attività di FIABA viene 
riconosciuta di “evidente 
funzione sociale”.  

“IL CAMMINO IDEALE TRA PROGETTAZIONE ED ESPERIENZA. 

CONFRONTO TRA NORMATIVE ED ESIGENZE REALI” 

con 9 sezioni distaccate, 
9.379 volontari (di cui 
3.447 donne), 6.259 
soci, 407 dipendenti, di 
cui 55 amministrativi 
che, con 404 autoambu-
lanze, 191 automezzi per 
il trasporto disabili, 224 
automezzi per il traspor-
to persone e di protezio-
ne civile e 5 imbarcazio-
ni, svolgono annualmen-
te 462.864 servizi con 
una percorrenza com-
plessiva di oltre 15 milio-
ni di chilometri. 

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa - Anpas 

Comitato Regionale 

Piemonte 

Mob. 334-6237861 – 

Tel. 011-4038090 – Fax 

011-4114599 

email: 

ufficiostampa@anpas.pi

emonte.it 

Sito web: 

www.anpas.piemonte.it 
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A 
nche quest‟anno 
ho deciso di rin-
novare l‟appunta-

mento ormai consolidato 
da ben cinque stagioni 
con un progetto nuovo 
ed avvincente che porta 
al nostro Pubblico alcuni 
tra i grandi lavori scritti 
da grandi Maestri della 
cultura mitteleuropea. 

Si tratta di un percorso 

che intende far rivivere 
composizioni che rappre-
sentano il periodo baroc-
co come la grande 
“Fantasia e Fuga in Sol 
minore” di J.S. Bach, 
una vera e propria catte-
drale polifonica costituita 
da una prima parte in 
forma libera e una se-
conda improntata su di 
una fuga a quattro voci 
intensa e articolata, il 

tutto in una splendida e 
complessa partitura ar-
rangiata per banda sinfo-
nica dal compositore 
americano Josef Horo-
vitz. Quindi si accenna al 
classicismo con il 
“Laudate Dominum di 
Mozart” cantato dalla 
Nostra Soprano Elisabet-
ta Isola per passare defi-
nitivamente al periodo 
romantico con l‟Overture 

per fiati di Mendelssohn, 
la “Grand March” dall‟o-
pera Tannhauser” di R. 
Wagner. 

L‟ultima parte del pro-
gramma vede come pro-
tagonisti F. Shubert con 
la sua “Ave Maria” in una 
mia particolare trascrizio-
ne e concluderemo con il 
brano più impegnativo e 
atteso di tutto il concerto: 
il tempo quarto del 
“Titan” sinfonia numero 
uno di G. Mahler. In que-
sto caso la Filarmonica 
sarà impegnata in uno 
dei brani più complessi 
musicalmente e tecnica-
mente mai affrontati do-
ve tutte le sezioni dell‟or-
chestra dovranno dare il 
massimo sotto tutti i pun-
ti di vista. 

Una sfida che abbiamo 
deciso di affrontare che 
ci aiuterà nell‟ulteriore 
progetto di crescita arti-
stico che ormai ci confer-
ma come una delle or-
chestre di fiati più impor-
tanti in Italia. 

Matteo Bariani 

Programma: 

Overture for Winds op. 
24 F.B. Mendelssohn 

Laudate Dominum W.A. 
Mozart 

Grand March da Tann-
hauser R. Wagner 

Fantasia e Fuga in sol 
minore J.S. Bach 

Ave Maria F. Shubert 

IV tempo da “Titan” 
sinfonia n°1 G. Mahler 

1 DICEMBRE 2019 

Basilica N.S. Assunta 

ore 21 

Sestri Ponente 

Ringraziamo Don An-
drea e la Basilica N.S. 
Assunta per l’ospitalità e 
il Municipio VI Medio 
Ponente 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D‟altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
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